
Agricoltura 
Cambia la lira 
«verde», all'Italia 
più aiuti dall'Ue 

• • BRUXELLES Dal nuovo anno è cambiato il valore dcUa 
«lira verde» utilizzata negli scambi di prodotti agricoli con 
effetti positivi sugli aiuti versati in ecu dalla Cee agli agricol­
tori italiani La «lira verde», hanno fatto sapere ieri fonti co­
munitarie, è passata infatti da 2 222 98 a 2 264,19 lire per un 
ecu La decisione tiene conto delle nuove regole per mante­
nere più stabili ì valon delle «monete verdi»decise dall'Ue 

Tasso di sconto e Lombard invariati, si muove un poco la periferia 
dell'area marco. H Diw, influente istituto economico di Berlino: 
«Assurdo ridurre 0 deficit pubblico, la recessione è gravissima» 
Negli Stati Uniti crescita al 3% nel '94. Dollaro forte in Europa 

Sui tassi la Bundesbank non molla 
Polemica in Germania: «È una politica monetaria suicida» 
La Bundesbank non tocca i tassi di interesse e il dol­
laro ne approfitta. In Germania si riaccende la pole­
mica contro la banca centrale. Nel '94 crescita zero 
e 4 milioni di disoccupati. Il Diw di Berlino: «In Euro­
pa la politica monetaria sta prolungando e acuendo 
la recessione». Ripresa americana avviata: crescita 
non superiore al 3%. Lira in recupero. Titoli di Stato > 
decennali in rialzo a Londra. 

• • ROMA. Nessuno si aspet­
tava che Hans Tietmayer, il 
presidente della Bundesbank, 
avrebbe Inaugurato l'anno 
nuovo «incendendo ai partner 
europei e a imprese e lavorato­
ri tedeschi un ribasso del prez­
zo del denaro e cosi le previ­
sioni sono state rispettate. Tas­
so di sconto e tasso Lombard ' 
restano rispettivamente al 
5,75% e al 6,75*. E resta intatto 
il tasso di sconto italiano. La 
tensione sulle monete si è cari­
cata un po' sul marco: a Fran­
cotorte è stato premiato II dol­
laro che continua a raccoglie­
re la fiducia degli investitori a 
causa della ripresa americana 
ormai avviata. Anche Wall 
Street ha aperto all'insegna del 

Toro La lira sui mercab esten 
(niente contrattazioni in Italia 
per l'Epifania) 6 in recupero 
al fixmgdi Francoforte ha quo­
tato 969,46 sul marco contro 
974,22 della chiusura di mer­
coledì e 1688,6 contro 1690,37 
sul dollaro. Premiali anche i ti­
toli di stato quotati a Londra i 
decennali si sono piazzati aad 

- un masimo di 117,71, con una 
' correzione poi a 116,67. L'at- ' 

mosfera è piuttosto distesa se 
le banche centrali del Belgio, 
del Paesi Bassi e della Dani­
marca, cioè i paesi dell'area 
marco, hanno potuto abbassa­
re di poco i loro tassi di inter­
vento senza effetti negativi. Ma 

* non si è mossa la banca cen­
trale francese che celebra le Hans Tietmayer, presidente della Bundesbank 

pnme ore di autonomia for­
malmente nconosciuta dal go­
verno Perchè la Bundesbank 
abbia mantenuto le redini sul 
marco è chiaro il nncaro del 
dollaro nei confronti del mar­
co fa temere alla banca centra­
le di Francoforte un corrispon­
dente nncaro delle importa­
zioni con effetti immediati sul­
l'inflazione interna. 

Il problema è sempre lo 
stesso a Francoforte si conti­
nuano a sopravvalutare ì rischi 
di inflazione nonostante la 
Germania si trovi di fronte alla 
crescita zero prolungata (a 
ovest) La tanto sperata npre-
sa armerà molto tardi. EI isti­
tuto di Berlino OIW, uno dei 
pnncipali centn di elaborazio­
ne economica del paese e da 
sempre molto ascoltato a 
Bonn ad accusare molto 
aspramente la banca centrale 
di aver messo l'economia a 
ferro e a fuoco inutilmente 
Chiaro il messaggio antimone-
tansta alla banca centrale e al 
governo 111994 è «un momen­
to particolarmente inopportu­
no per cercare di ridurre il defi­
cit pubblico» E ancora -Fin 
dall inizio della recessione la 
Bundesbank avrebbe dovuto 
abbassare rapidamente e in 
modo consistente 1 tassi di in­

teresse, invece non lo ha fatto» 
Con la sua politica monetaria, 
la banca centrale tedesca 
«spinge l'industria in una crisi 
dei costi e dei ncavi» Ciò che 
chiedono gli economisti del 
OIW è una svolta nell imposta­
zione generale della politica 
monetaria ed economica il di­
battito sul recupero della com­
petitivita intemazionale da 
parte dell'azienda Germania, è 
fuorviarne in quanto si concen­
tra sul costo del lavoro e tra­
scura il problema centrale, 
cioè «il ruolo della politica mo­
netaria nel determinare le re­
cessioni Gli Stati Uniti hanno 
tratto le giuste conseguenze 
dalla recessione, in Europa, in-. 
vece la politica monetaria l'ha 
notevolmente prolungata e 
acuita» 

Il DIW calcola che il prodot­
to interno lordo nel '94 dimi­
nuirà dello 0,5%. mentre nei 
Lander onentali il ntmo di cre­
scita resterà sul 6% come nel " 
1993 Sume decisamente con- * 
trastanti con quelle fatte dall'i­
stituto di Colonia, IW, vicino al­
la Confindustna tedesca. La di­
soccupazione dovrebbe salire 
all'ovest a quota 2,7 milioni dai 
2,5 milioni del dicembre scor­
si, pan al 9% della forzalavoro 
attiva (8,1% a fine '93) A est il 

numero dei disoccupali reste­
rà stabile intorno a ì ,2 milioni 
Quattro milioni di senza lavoro 
equivalgono al 10% della for­
zalavoro attiva 
Non sarà la locomotiva amen-
cana a dar man forte all'Euro­
pa e agli amencam non baste­
rà neppure il 3% di crescita nel 
'94 per compensare Intera­
mente la perdita dei posti di la­
voro Robert Reich, ideologo 
della dintonomics e segretano 
al Lavoro, ha dichiarato che la 
crescita nell'ultimo tnmnestre 
'93 sarà del 4-5%, ma nell'arco 
dell anno non supererà il 3% 
Secondo la Casa Bianca non ci ' 
sono le condizioni per un au­
mento dei tassi di interesse co­
me sostiene qualche falco del­
la Federai Reserve Saranno 
creati in ogni caso circa due 
milioni di nuovi posti di lavoro 
Le preoccupazioni della Casa 
Bianca sono rivolte al Giappo­
ne il dollaro ha cominciato a 
nprendere quota sullo yen e 
ciò danneggia le strategie di 
esportazione amencane Im­
mediata la reazione del segre­
tano al Tesoro Bentscn «Que­
sta non è una via accettabile 
per far uscire il Giappone dalla 
recessione» Nel gran teatro 
delle monete se ne vedranno 
presto delle belle DA PS 

IN PRIMO PIANO In America latina rientrano capitali fuggiti anni fa, creando una pericolosa bolla speculativa 
L'atìarmedel Fmi: «L'intera area è più vulnerabile ai condizionamenti esteri di quanto lo fosse venti anni fa» 

Euforia finanziaria ai margini delle favelas 
Non è solo la rivolta nel Chiapas a turbare i sogni la­
tinoamericani: da qualche mese si è diffuso il timore 
che il ritomo dei capitali privati fuggiti negli anni 80 
abbia fatto crescere una gigantesca bolla speculati­
va. Prima o poi potrebbe scoppiare. Fragilità dietro 
l'euforia: tre economisti del Fondo monetario accre­
ditano l'allarme. In crisi il modello monetarista e au­
toritario di aggiustamento economico. 

ANTONIO ROLLIO SAUMMNI 

• • Argentina. Messico. A chi 
toccherà la prossima volta? Nei 
piani alti della Banca Mondia­
le, 11 gran sorvegliante dei pae­
si in via di sviluppo, non sono 
ancora scattati t nftessi. I sacer­
doti dell'assistenza fmanziana 
e di quello che gli economisti 
chiamano •aggiustamento 
economico» continuano ad 
andare fien della grande svolta 
latinoamerfcana, un Intero 
continente invaso dai capitali 
dei paesi industrializzati in re­
cessione. Fiducia sulle monete 
che una volta venivano svalu­
tate. Fiducia nei governi che 
hanno rispettato i dogmi del 
monetarismo Fiducia nelle ri­
cette neollberiste che a prezzi 
sociali pesantissimi hanno ga­
rantito stabilità alla grande fi­
nanza I maya del Chiapas so­
no considerati una variabile in- ' 
dipendente, un prezzo da pa­
gare. Ovviamente, inevitabile ' 
Eccole, le statistiche dell'eufo-
na anni '90, della fine della ' 
Grande Paura del debito este­
ro, della rivolta dei debitori 
contro i creditori. Del totale de­
gli investimenti nei paesi in via 
di sviluppo nel periodo tra il 
1986 e II 1991, il 55% ha oltre-
passato i confini di sei stati. 
Messico,'Argentina. Brasile, Ci­
na, Malesia e Thailandia. Alla 
domanda se sia finita o no la 
crisi del debito estero il Fondo 
monetano risponde senza in­
certezze si. 
Ecco 1 numeri ' 
dell'euforia finanziarla. 
11 dato più chiaro è sintetizzato 
nel rapporto tra debito globale 
ed esportazioni, sceso dal 
180% del 1986 al 115% del 
1993. Significa che i debiti con­
tratti vengono npagati grazie 
alle esportazioni che fanno af­
fluire massicce riserve in valuta 
e alla nduzione delle spese so­
ciali Chi si e attardato in questi 
mesi a insistere sullo scambio 
ineguale tra debitori e crediton 
(i pnmi hanno versato ai se­
condi più di quanto abbiano 
ricevuto), e stato messo nel­
l'angolo I capitali in fuga sono 
tomab a fiumi, a torrenu, a va­
langhe Tra America latina e 
Caraibi, il flusso netto di capi­
tali è passato da 8 miliardi di 
dollan per anno tra il 1983-
1989 (gli anni della crisi del 

debito) a 22 miliardi del 1990, 
40 nel 1991 1 daU del 1992 
confermano questa dinamica 
Secondo l'ultimo rapporto del­
la Banca mondiale pubblicato 
in questi giorni, i flussi di capi­
tale privato verso i paesi in via 
di sviluppo hanno raggiunto 
157 miliardi di dollari con un 
Incremento di 2,5 volte rispetto 
al 1990. È una cifra molto vici­
na all'aumento del debito 
(177 miliardi di dollari nel 
1993) Non di tutti, natural­
mente. I finanziamenti privati 
sono andati a vantaggio solo di 
alcuni paesi a reddito interme­
dio come Messico, Cile, Argen­
tina, Malaysia, Thailandia) o a 
reddito debole (.Cina, India, 
Indonesia) In America Latina 
è proprio il martoriato Messico 
ad aver ottenuto la fetta più lar­
ga, il 38%, seguito dal Brasile 
con il 28%. Complessivamente 
è la Cina nel 1992 ad aver at­
tratto la maggiore quota di in­
vestimenti, 11 miliardi di dolla­
ri (nel 1993 finirà per attrame 
almeno 15), cioè un quarto di 
tutto l'investimento diretto nei 
paesi invia di sviluppo 

Ora perù i conti cominciano 
a non tornare più. Non c'è sol­
tanto l'altra faccia della meda­
glia, l'Impoverimento di una 
parte contro l'arricchimento di 
altre parti della popolazione, 
l'enorme distanza tra il centro-
nord del Messico e il suo pro­
fondo sud («provocata essen­
zialmente della negligenza au-
tontana del governo in carica», 
commenta un'autorevole fun­
zionario della Banca Mondia­
le) . Da qualche mese, da Città 
del Messico a Buenos Aires a 
Caracas, si è diffusa una preoc­
cupazione di fondo sulla natu­
ra del business launoamenca-
no. Toma ad aggirarsi lo spet­
tro dell'instabilità fmanziana 
che, saldata dall'instabilità so­
ciale, potrebbe aprire un nuo­
vo ciclo di incertezza politica 
in grandi regioni del continen­
te 
DI nuovo lo «peltro 
dell'Instabilità. 
Secondo il direttore della Bear. 
Sleams <S Co di New York, 
Geoffrey Dennis, tutta l'area è 
ancora sotto il tiro della cosid­
detta «sindrome turca» Vene-

Una veduta aerea del centro di Caracas 

• i Da circa sei mesi i con­
sulenti delle banche d'affan 
americane e londinesi si 
preoccupano incessantemen­
te delle condizioni sociali lati-
noamericane Non che siano 
stati sedotti, con vent'anni di 
ntardo, da vaghe illusioni di ri­
scatto politico Semplicemen­
te, temono che le tensioni so­
ciali ntardmo o blocchino la 
liberalizzazione - economica 
sulla quale hanno ncomincia-
to a scommettere Ecco l'opi­
nione di Michael Banng. diret­
tore di una società d'affan 
londinese «Le tensioni cre­
sceranno se larghi setton di 
popolazione cominciano ad 
accorgersi che non avranno 

E l'esplosione della rivolta 
turba i sogni dei banchieri 
una fetta della torta» E Mark 
Faber, capo di una società di 
investimento di Hong Kong 
«Si sta pencolosamente allar­
gando la distanza tra lo stan­
dard di vita nelle città e nelle 
campagne» La Banca mon­
diale mette al pnmo posto il 
fallimento della lotta contro la 
povertà nella lista dei rischi 
«Incoraggerebbe conflitti di­
stributivi malcontento e forse 

il ntomo al populismo, al dm-
gismo, al caos», è scntto in un 
dossier sull'ulUmo decennio 
latinoamencano 

Il continente registra il livel­
lo di ineguaglianza nella di-
stnbuzione del reddito più al­
to del mondo il 20% più pove­
ro riceve il 4% del reddito La 
cnsi del debito e il penodo 
successivo di aggiustamento 
finanziano hanno ndotto l'oc­

cupazione e i salan in tutti i 
paesi Le retnbuzioni reali nel 
1991 erano più basse del livel­
lo del 1980 con tre sole ecce­
zioni San Paolo in Brasile, Ci­
le e Colombia La Banca mon­
diale calcola che solo una 
crescita del 4 2% ali anno po-
trebe ndurre l'incidenza della 
povertà dell'I 1% entro il due­
mila Nel 1994 le previsioni di 
crescita amvano al 3,5% • 

Nell'ultimo decennio gli m-
dicaton sociali sono migliorati 
, ma da un paio d'anni in mol­
ti paesi hanno fatto retromar­
cia In Perù la mortalità infan­
tile è 5 6 volte più alta nelle fa­
miglie in cui le madn non so­
no scolarizzate che in quelle 
in cui le donne hanno studia­
to 13 o più anni, 5,3 volte in 
Colombia, 4,8 volte in Bolivia 
Oltre un milione di persone 
sono malate di Aids, dieci mi­
lioni di bimbi sotto ì cinque 
anni, in gran partcconcentrati 
in Brasile e Messico, sono 
malnutnti In media, meno 
dello 0,25% del prodotto lordo 
viene impiegato per program­
mi per la nutrizione UÀ PS 

zuela, Colombia Messico, Pe­
rù, Argentina (che in dicem­
bre ha celebrato l'inflazione 
zero, un record da 40 anni) e 
Brasile restano al centro del­
l'attenzione dei fondi di inve­
stimento americani e delle 
banche private, ma ogni muta­
mento politico è visto come il 
fumo negli occhi Si parlò di 
«sindrome turca» nella pnma-
vera scorsa quando mori il pre­
sidente OzaI appena si dilfuse 
la notizia, la Borsa di Istanbul, 

piazza chiave per gli affan in 
Medio Oncnte crollò di oltre il 
10% Un altro esempio di «sin­
drome turca» è il panico nelle 
Borse latino-americane quan­
do i baroni del mercato della 
droga colombiani e venezue­
lani reagiscono alle operazioni 
militan Negli stati ad alta in­
stabilità ci vuole nulla per al­
larmare gli investitori nei pros­
simi mesi si saranno le elezioni 
in più di dieci paesi del conti­
nente e per ì mercati si preve­

de un lungo penodo di apnea 
Il voto cileno ha appena raffor­
zato gli ottimisti, ma le proteste 
in Argentina (dove un terzo 
della popolazione si trova sot­
to il livello di povertà) e la fi-
volta nel Chiapas hanno riattiz­
zato la tensione 

Il secondo e ben più consi­
stente dilemma nguarda la po­
tenza della calamita latmoa-
mencana L attrazione tra il 
continente e le grandi banche 
amencane ed europee da fata­

ta può diventare fatale In un 
dossier sull Amenca Latina e 
sul Ccntramenca nell'ultimo 
decennio la Banca Mondiale 
senve «Ci sono pochi dubbi 
sul fatto che per molti paesi « 
1 attuale flusso di capitali non 
continuerà nel lungo periodo» 
I paesi oggi beneficiati si po­
trebbero trovare anche peggio 
di pnma perche nel frattempo 
sono diminuiti gli aiuti finan­
ziari degli stati Un'altra ncer-
ca, questa volta del Fondo mo­

netano intemazionale, curata 
dagli economisti Calvo Leider-
man e Reinhart amva alla 
conclusione che il ntomo dei 
capitali pnvati in patna è dovu­
to più all'assenza di opportuni­
tà di profitto nei mercati occi­
dentali (bassi tassi di interesse 
amencam e valon depressi 
delle attività immobilian) che 
non alla seduzione delle nfoi-
me I prezzi a Wall Street stan­
no volando, ma quelli della 
Borsa brasiliana o messicana 

jn aumento 
il fatturato *< 
del consorzio 
Airbus: +7,8% 

DelOrSZ La seconda fase dell'Unione 
•in failimontn monetaria europea si confl­
u i i KHIIIIieillU g u r a «moito impegnativa» 

la Prima fase P e r >' Presidente della Com-
. J . l l ' l l * .— missione europea Jacques 
aeil Uem Delors (nella foto), soprat­

tutto alla luce del fatto che ' 
^—»»»»aa»»_as»aaa»»»»»i «la pnma fase si è nsol'a in 

un fallimento» Per il pnmo 
commento dell'anno, il Commissano europeo ha scelto Pa­
rigi, dove ha presenziato un forum economico «Un impe­
gno immenso - ha detto Delors -grava quindi sulla seconda 
fase dell'Unione monetaria» Il nfenmento è diretto a quella 
che Delors ha definito una vera e propna «esplosione» del si­
stema monetano europeo, culminata nella cnsi valutaria 
dell'agosto '93 e nella brusca retromarcia nel processo di 
convergenza decretato dal trattato di Maastncht Delors non 
abbandona comunque la fiducia nel processo avviato il pn­
mo gennaio che dovrà portare al termine quei cnten chiave , 
di armimzzazione delle diverse economie che il commissa-
no definisce necessan al contenimento del deficit dei paesi 

Nonostante la recessione 
mondiale il fatturato del 
consorzio Airbus è salito del 
7,8% nel '93 per un totale dì 
8,3 miliardi di dollari. Lo af-
'erma in una nota la casa 
stessa, aggiungendo che lo ' 
scorso anno non sono man­
cati i pnmi segnali di npresa ' 

che potrebbero portare a un pieno recupero del settore per 
la seconda metà degli anni '90 Lo scorso anno la Airbus ha 
ncevuto 38 nuove ordinazioni per un valore di 3,5 miliardi di 
dollan. quando nel '92 le ordinazioni erano state pan a 136 
per 9.8 miliardi Sempre lo scorso anno 69 ordinativi sono 
stati cancellato Le cifre del '93 comunque non comprendo­
no ancora la decisione da parte della Cathay Pacific di ordi­
nare 6 modelli a vasta autonomia A340-300, e una simile fi-
chiesta da parte della Air Canada. Le ordinazioni dovrebbe­
ro presto essere confermate Nel '93 la Airbus ha consegnato 
139 aerei per un valore di 8,3 miliardi di dollan contro 1157 -
del '92 che valevano 7,3 miliardi e 1163 del'91 

È un italiano, Vincenzo Da­
miani il nuovo presidente di * 
Digital Europe, controllata 
europea con sede a Pangi 
della , Digital Equipment 
Corp, uno dei «big» Usa d'in­
formatica e computer dopo 
Ibm II 53enne Damiani, che 
è anche vicepresidente e 

membro del comitato direttivo della casa madre statuniten­
se, ha svolto tutta la camera presso Ibm Europe, fino a di­
ventarne direttore generale delle vendite e del marketing 

C'è scontro nel governo sui 
costi delle novità m matena 
di ammortizzaton sociali 
proposte dal ministro del La­
voro Gino Giugni, e le donne 
del Pds lemono che even­
tuali mediazioni al ribasso *• 

•a»»»»—^aaoxaanBBaaB»» colpiscano la «mobilità lun­
ga» da estendere anche ai 

settore tessile-abbigliamento e calzatunero, in cui il 90% del-
I occupazione è al femminile Anna Serafini e franca D'A­
lessandro Prisco del coordinamento donne della Quercia 
danno atto a Giugni di aver «mantenuto la parola» data in 
Parlamento, e chiedono al governo che essa «venga onorata 
anche al momento del varo del provvedimento» 

FRANCO BRIZZO 

Informatica 
Vincenzo Damiani 
nuovo presidente 
Digitalturope 

Le donne Pds 
insistono 
sulla mobilità 
nel tessile 

(fino a qualche giorno fa) 
molto di più Ma il dollaro sta 
correndo molto veloce fino a 
quando durerà la gara7 Secon­
do alcune stime almeno metà 
dei capitali rientrati è investito 
a brevissimo termine Intervi­
stato dal quotidiano bntanmeo 
77?e Guardian, il vicepresiden­
te della Banca Mondiale per 
l'America latina Shasid Husam 
ha avvertito che non c'è alcun 
nschio che si stia formando 
una gigantesca bolla speculati­
va sul punto di scoppiare co­
me avvenne negli anni '80, 
perchè gli invesumenti sono 
privati, la disciplina fiscale è 
stata restaurata, capitali e for­
zalavoro possono muoversi 
con grande facilità Gli altn tre 
economisti del Fmi ritengono 
però che, nonostante le rifor­
me economiche, tutta la regio­
ne risulti oggi più vulnerabile 
agli shock esterni di quanto 
fosse vent'anni fa 
Quanto debito 
si può tollerare? 
Ha fatto osservare il capo eco­
nomista della Banca Mondiale 
Michael Bruno che «se il flusso 
di capitali verso i paesi in via di 
sviluppo è elevato in rapporto 
alla base industriale non rap­
presenta però che il 2% dell'in­
sieme dell'invesUmeno estero 
diretto» Ciò dimostra che non 
bisogna farsi impressionare 
dalle cifre globali C'è un se­
condo problema se è vero che 
ì capitali vengono in buona 
parte investiti in attività di por­
tafoglio, Borsa titoli, certificati 
commerciali qual è il livello di 
tollerabilità del nuovo indebi­
tamento? Come sarà possibile 
controllarlo7 Secondo il consi­
gliere economico della West 
Merchant Bank, Peter J West, 
«l'aumento del debito è più 
grande di quanto appaia a pn­
ma vista questo però non vuol 

dire che siamo alle soglie di 
una rottura come quella degli 
anni 80 perchè non si tratta di 
un debito da squilibri pubbli­
ci» 
Q giro vizioso 
del rendimenti. 
Ciò che si teme è un giro vizio­
so di questa natura, le valute 
sono spjite alla nvalutazione 
dal continuo afflusso di capita­
li, le Borse si galvanizzano, la 
liquidità monetaria all'interno 
cresce fino a che punto la nva-
lutazione delle monete non si 
npercuoterà sulle esportazio­
ni7 Altn rischi possono arrivare 
per via monetaria attraverso i 
tassi di interesse se è vero che 
i tassi americani hanno inter­
rotto la discesa e anzi forse 
stanno per risalire, la concor­
renza sul mercato dei capitali 
si farà presto sentire a causa di 
un rimbalzo del dollaro di lun­
go penodo E c'è chi teme im­
provvise cadute in seguito a 
eventi politici o sociali clamo­
rosi È il caso del Messico an­
che prima della rivolta nel 
Chiapas Sono state proprio le 
banche messicane a segnalare 
negli ambiami finanzian ame­
ncam il umore di una consi­
stente svalutazione del peso 
che renderebbe insostenibile il 
forte indebitamento in dollari 

Le agenzie intemazionali 
cominciano a suggerire uffi­
ciosamente delle misure pre­
ventive per ridurre I ̂ strema 
volatilità degli investimenu 
scoraggiare le speculazioni a 
brevissimo termine attraverso 
l'imposizione di speciali co­
perture delle operazioni estere 
o limiti ai debiti in valuta Se ne 
sta discutendo in Cile e in Mes­
sico da tempo mentre i ban­
chieri pnvati delle capitali 
d occidente e gli staff econo­
mici degli organismi intema­
zionali impallidiscono 

h 


